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ULTERIORI DATAZIONI DI PRODOTTI 
DEL VULCANO LAZIALE 000 

RIASSUNTO. - Alcune misurazioni radiornetriche d'età sono state effettuate col metodo 
K/ AI su due formazioni vulcaniche albane: il c mfo -di Villa Senni IO e la « colata lavica di 
Capo di Bove IO . 

Le età ottenute, in buon llC<:ordo con la stratigrafia. geologica più accreditata e con i dati 
radiometrici della letteratura per ir complesso vulcanico laziale, sono, rispettivamente, 0,56±O,OJ 
e O,J6±O,04 MA. 

ABSTRACT. - Four K / AI age measurements have been obtained from two volcanic 
foItnations of the Alban Hills: the so-called «tull of Villa·Senni IO and the «lava flow of 
Capo-di·Bove IO. 

The measured ages are consistent both with the most reo::nt and accurate stratigraphyc and 
with radiometric data from the specialized concerning with the Alban Hills. For the two above 
foItnations they are respectively: 0,56±O,OJ and O,J6±O,04 MA. 

Introouzione 

Di tutti i centri vulcanici plio-quaternari del Lazio, il Vulcano Laziale (altri­
menti noto come Colli Albani) è certamente tra q uelli i cui prodotti, talora a di­
spetto della loro estensione areale e dell'importanza per la ricostruzione crono­
stratigranca della storia recente di bl!ona parte del territorio della Campagna Ro­
mana, sono stati oggetto di poche indagini, ai fin i d'età, con metodologie radio­
metriche. Al contrario, numerose so~o ormai le misurazioni eseguite con dette tecni­
che analitiche sui prodotti dei distretti tolfetano, cerite, manziate, cimi no e vicano; 
per una elencazione dei cui dati si rimanda in proposito al lavoro di LoMBARDI 

et alii (1974). Di recente Ro\SIWNE e CIVETIA (1975) hanno datato alcune manifesta­
zioni del vulcanesimo er~ ico, determinandone l'arco di tempo nel quale è stato 
altivo questo centro magmatico, l'unico situato in territorio laziale, a sud del di­
stretto albano. Ricordiamo, infine, che datazioni sono in corso anche su alcuni 
prodotti della regione vulcanica sabatina orientale e pertanto si spera, in un relati-
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vamente prossimo futuro, di disporre di un congruo numero di età « radiometriche ) 
che dia un assetto più « certo :. alla geologia stratigrafica del Quaternario laziale. 

Con queste finalità abbiamo voluto datare due formazioni albane: una, piro­
clastica, il cosiddetto « tufo di Villa Senni ) che per la sua estensione areale (cfr. 
Fig. 1) e per l'importante parte che ha avuto la sua messa in posto nella storia 
evolutiva del vulcano (vedi in seguito), è senz'altro tra le più significative forma­
zioni albane. 

L'altra vulcanite laziale considerata è la «colata lavica di Capo di Bave ,. la cui 
notorietà non ha certamente bisogno di essere qui ricordata. A differenza della 
prima formazione di cui non si hanno misurazioni radiometriche a fini di età C), 
dì quest'ultima si conoscono i dati ottenuti da Go\SPARINI e AOAMS (1%9). 

Cenni geologici e descrizione dei materiali analizzati 

Il V u1cano Laziale costituisce un imponente edificio che sfiora i mille metri dì 
altezza, morfologicamente ben conservato nel suo ultimo assetto di vu1cano a 
recinto, situato ad appena qualche decina di chi lometri a SE di Roma (Fig. 1). 
I suoi prodotti, pi.roclastiti e lave, sostanzialmente tutti definibili petrograficamente 
come leucititici, giungono sino al territorio urbano della città, di cui coprono vaste 
aree. Più in generale si estendono dai rilievi dell'Appennino calcareo sino alla costa 
tirrenica, occupando una superficie di circa 2.000 kmq. 

Il complesso vulcanico dei Colli Albani è stato oggetto di molti studi specifici, 
dei quali il più recente, e senz'altro il più completo, è il lavoro di FORNASERJ et alii 
(1%3), a cui si rimanda per una trattazione adeguata dell'argomento. 

Secondo detti Autori le formazion i del Vulca no Laziale possono essere suddi­
vise in quattro raggruppamenti principali, la cui successione nel tempo è la seguente: 
I) primi prodotti, litologicamente classificabili come lave e tufi ; 
2) complesso dei tufi inferiori, ai quali si intercalano, localmente, livelli lavici in 

varia posizione stratigrafica; 
3) prodotti del periodo tuscolano--artemisio, anch'essi, come i successivi, effusi come 

coltri piroclastiche e laviche; 
4) prodotti dell'attività finale. 

L'attività vulcanica che ha generato la messa in posto delle formazioni raggrup­
pate sotto la denominazione « tufi inferiori » si è conclusa con la deposizione del 
(" tufo di Villa Senni » ad opera di un'esplosione, i cui effetti si sono risentiti in tutta 
l'area albana. La superficie occupata da questa piroclastite è inquadrabile, approssi­
mativamente, in una porzione di corona circolare, il cui centro geometrico coincide 
all'incirca con il luogo su cui è ubicato l'edificio delle Faete (cfr. F ig. 1). Detta coltre 

(1) In rea1d. T ADDI!.UCCI (1969) ha ottenuto per questa formazione un'età di circa 0,170 MA. 
analizzando apatite e biotite col metodo -n.. 1.0 stesso Autore non dà tuttavia credito all'ed. 
ricavata, sulla base di alcune considerazioni metodologiche e geochimiche. 
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vulcanica è affiorante soprattutto nella p,lrte settentrionale cd occidentale dell'appa­
rato albana; altrove essendo coperta dai prodotti effusi in età successive. 

Il materiale tufaceo che costituisce la formazione in esame è a luoghi incoerente, 
a luoghi litoide. f: costituito, caratteristicamente, da un'abbondanza di proietti 
essenzialmente di natu ra vulcanica, alcuni dci quali ricchi particolarmente di biotite, 
altri di pirosseni, altri, infine, costituiti quasi totalmente di leucite. l cristalli di 
quest'ultimo minerale, frequentemente rinvenuti sciolti ndla matrice piroclastica, 
sono m genere c freschi >, ossia poco o nulla alterati, e raggiungono dimensioni 
talora superiori al centimetro. 
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Fig. L - Ubicnione ddJa regio"", vukaniu dei Colli Albani ed e.lensione arcale deUe formazioni 
di appancnenza dei materiali datali Con relalive localiù di prelievo. In nero è rappresentata la c colata 
di ~po di Bove _; per quello che concnnt: il « tufa di Villa Senni _ si è distinto tra «fadcs _ a 
leuc;te poco O nulla alterata (are. di~gnau con pal1inato nero) e « facies ~ con feldspalOide generalment<: 
non più integro (zona bianu a COntorno tralleggialo) sulla base del rilevamemo del F.o 150 (Roma) 
della ~rta Geologica d'Italia al 100.000. 

I due campioni di tufo da noi analizzati sono stati raccolti da una tagliata 
arti fi ciale effettuata per usi stradali in località Mola Cavona, presso Villa Senni 
(punto I in F ig. 1) e da un fro nte di cava di materiale pozzolanico presso T enuta 
della Falcognana lungo la Via Ardeati na (punto II del la stessa figura). 

L'esplosione che determinò la Imessa in posto del c: tufo di Villa Senni :. mooi­
ficò radicalmen·te la morfologia dell'apparato vulcanico, distruggendone la pane 



116 U . MASI, M. N IOOLII.TTI, C. PETRUCCIANI 

centrale, probabilmente per sprofondamento o per slabbramemo progressivo dd· 
l'orlo craterico (FORNASERI et alii, 1963). Posteriormente a questo evento catastrofico, 
nel cratere (o caldera) così formatosi si ebbi:: una nuova fase di attività eruttiva che 
determi nò la costruzione del rilievo (o recinto) tuscolano-artcmisio (dr. Fig. 1), 
ancor oggi osservabile. N umerose lingue di lava traboccarono dall'orlo craterico 
laddove esso era più basso, e cioè ad ovest, scorrendo verso la pianura romana. 
T ra esse senza dubbio la più estesa in lunghezza è quella nota come .. colata 
di Capo di Bave., dal nome della tenuta attraversata nei pressi della tomba di 
Cecilia Metella alle porte di Roma. Su di essa i Romani costruirono il primo trano 
Via Appia. 

Si tratta di una lava leucititica a meli lite, di color grigio-nero, in cui si rinven­
gono non rari grandi fenocristalli di leucite, di dimensioni, talora superiori al mezzo 
centimetro. Il campione da noi raccolto proviene da una vasta cava, sila presso la 
Via Appia Antica, nei pressi di Casal Rotondo (punto III di Fig. 1). 

Tecniche analitiche 

Le misurazioru radiometriche sono state eseguite Ln maggioranza su cristalli 
di leucite e, subordinalamente, su biotite. II feldspatoide è stato isolato dalla roccia 
a mano, trattandosi per lo più di fenoc ristalli sciolti, mentre per la biotite si ~ 
ricorsi ad una separauone con elettromagnete dal materiale tritato non finemente. 

Le determi nazioni del potassio sono state effettuate per via spettrofotometricl 
in duplicato, su due attacchi diversi, e con taratura per mezzo di c standard ) 
internazionali. Per l'argon si è proceduto con la metodologia applicata da alcuni 
degli Autori in procedenti lavori (cfr. N ICOLETTI e PET1I.UCCIANI, 1974), usando 
come c standard) di riferimento la Muscovile P207, la Muscovite Berna 4M e la 
Fonolite MZ, i quali hanno dato rispettivamente i seguenti valori di età 80,5± 1 
(81 ± 1); l8~ ± 0,8 (18,7 ± 0,5); 7,5 ± O~ (7,4 ± 0,2). 

Ril!lultati l!lperimentali e dil!lcul!ll!lione 

In tab. 1 si riportano le età c radiometriche) ottenute dai minerali analizzati; 
la successione stratigrafica delle formazioni a cui essi appartengono è, come già visto 
in precedenza, dal basso verso l'alto. 

I risultati sperimentali esposti in lah. l sono stati ricavati con notevoli difficoltà 
operative, giacchè il materiale analizzato appartiene a fo rmazioni geologiche di 
età recente e pertanto il tasso di inquinamento da argon atmosferico è relativa­
mente elevato. 

Ciò nonostante le età c radiometriche ottenute> si accordano bene con i dati della 
stratigrafia geologica proposta da FORNASERI et alii (1963), permettendo in partico­
lare di attribuire l'evento parossistico che ha generato la coltre piroclastica del 
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c tufo di Villa Senni .. al Pleistocene medio (età verosimilmente inferiore a 0,56 MA 
drca) e la messa in posto della più importante colata lavica albana, qudla c di Capo 
di Bove), al Pleistocene medio-superiore. 

Età (radiometnche) di a/cu,u formazioni albane 

FO~lD111 
IIIMnALII ~°Ar RAD, CCSTP 

IJIAt.IZZATO • 
Cel.". di 
C&s>o di Boya LIIIK:IT'11 D,nOI . 10-' 

Tu.h di 
LIIICITII lO) 0,l2O~ • 10-6 

Villa Stonni 
LIUCITR ( .. ) O,)H~ • ,~. 

1110111'8 lo) 0,2053 • ,~. 

(") Proviene dal punto di campionamento l di fig. 1. 
(o.) Prnviene dal punto di campionamento 2 di fig. 2. 
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O, S2 i. O,O~ 
0,S9.t 0 , 02 
D, n!: 0,2 

Per quello che concerne la differenza di età tra biotite e leuciti della forma­
zione I del (tufo di Villa Senni., si può osservare che l'età del minerale fe:mica è 
meno attendibile per la scarsa percentuale: di argon radiogenico e per il conse­
guente maggiore errore che accompagna la misura. 

ConclusIoni 

Integrando i dati da noi ottenuti con quanto già tlQto dalla letteratura 
(EV!.RNDEN e CUR.TIS, 1965; GASPAlliNI e ADAMS, 1969), si può costruire la seguente 
tabella di cronologia radiometrica per i prodotti del Vulcano Laziale. La succes­
sione stratigrafica delle formazioni è quella dal basso verso l'alto (FOII.N'ASUI ~ 
olii, 1963). 

La modesta discrepanza di età osservahile nel caso della (colata di Capo di 
Bave) tra il valore da noi ottenuto e i dati di GASPAllINI e ADAMS (1969) non è 
tale da alterare la buona concordanza tra età (radiometriche) e cronologia relativa, 
come fatto rilevare in precedenza. 
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T ABELLA 2 

Età c radiom~triche > di prodotti del Vulcano LAziale 
(dati di letteratura e misurazioni oggetto dala pruente indagine) 

KATliRIALI 
(t±G)KA 

~rElWfZi i'OIUIAZtlllll 
DA'I'Aro 

n,o 
81 ELIQGIV.l> ICHI 

Celata di M. c.v. ~IP.IClT8 D, t't? aVliRlIOBll e Cl.lR:TIS, ,,6, 
Cc:>hta <1$1 010'1". 

LWGlTi 0,268 . . . --
Celata <11 -~ LBUGITi G, U± 0,04 ~PARINI • ~-o 1969 
~" . . . · ROCCIA III TO'NI Il,SO ± 0,0' . . . . . . · LiUCI'!'1I 0,36 ± 0 , 04 pr.senh }a""ro 

Mo " ViLh Senni L1IlICrn D,52 ± 0,04 · · · o . · UUCl1'1I 0,59 ± 0,02 · · · . . · BIOTITI! 0,62 ± D,IL · · 
COlate cIell · Ac'l. ... 

LIIIICITII 0.7a( BVlIIUIDBII • CI.IR:'I'IS , 19H Ae. ten 

· . . ROCCIA IN TOTO O,68:t 0,0' C1.ASPAAIIII • ADNIS , "" 
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